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Valutazione e Gestione del Rischio di Alluvioni

Art. 7
Di quanto e come si può 
mitigare il rischio?

Art. 4 e 5
Quali i fenomeni rilevanti occorsi 
dall’ultima mappatura e le aree 
potenzialmente esposte?

Art. 6 
Quali gli scenari di 
pericolosità e le 
condizioni di rischio?



La valutazione del rischio richiede informazioni aggiornate

1) Variazioni dell’uso del territorio e alterazioni idromorfologiche dei corsi 
d’acqua
sottrazione spazi di naturale espansione delle piene, occupazione aree, confinamento dei corsi d’acqua-
tombamento, opere di difesa idraulica; riduzione della capacità di drenaggio delle superfici; incendi boschivi; 
cattiva/scarsa gestione della vegetazione ripariale e forestale, etc.
Alterano i deflussi superficiali e la dinamica fluviale

2) Eventi meteo-idrologici e loro variata distribuzione spazio-temporale causa CC
Variano i pattern di precipitazione, intensità, durata, persistenza, occorrenza 
spazio-temporale delle alluvioni

3) Implementazione ed efficacia delle misure di PGRA e stato delle opere a 
seguito di eventi alluvionali



La valutazione preliminare: aree inondate e inondabili

Aree inondate
Le Past Floods (4.2)

alluvioni avvenute in 
passato che hanno avuto 
conseguenze negative 
significative e la cui 
probabilità di 
accadimento è ancora 
rilevante

alluvioni significative avvenute 
in passato che pur non avendo 
avuto notevoli conseguenze 
negative ne potrebbero avere in 
futuro

b c



Aree inondabili
Le Future Floods (4.2d)
Alluvioni «future»: aree a cui non è associata 
un’alluvione del passato ma che potrebbero essere 
sede di inondazione con potenziali conseguenze 
avverse valutate sulla base di una serie di 
caratteristiche

Cambiamenti Climatici/Flash Flood

Condizioni predisponenti una 
certa area ad essere inondata

settembre 2021

La valutazione preliminare: aree inondate e inondabili

Processi idromorfologici

Contesto spaziale Contesto temporale 

Fase 1: Caratterizzazione 
del sistema fluviale  

Fase 2: Evoluzione passata 
e valutazione delle 
condizioni attuali 

Fase 3: Tendenze future 

Fase 4: Gestione 

Stato%a&uale% tem
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La valutazione preliminare del rischio

Aree a Potenziale Rischio Significativo di Alluvione

Aree inondate (past floods): Aree inondabili (future floods):

Devono conservare l’informazione sulla tipologia di alluvioni:
• Origine
• Caratteristiche 
• Meccanismi

+ MONITORAGGIO e > CONDIVISIONE DELLE INFO!
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Conoscere per gestire



Gestione del rischio più efficace 

I fiumi sono dinamici e sono controllati da 
complesse interazioni tra acqua, sedimenti e 
vegetazione riparia

Più gli interventi spostano il fiume dal suo 
equilibrio, più esso tenderà a modificare il suo 
assetto per adattarsi alla nuova configurazione, 
con forti erosioni e/o depositi

È più facile, efficace ed economico, mantenere il 
fiume in uno stato prossimo al suo naturale 
equilibrio che cercare di modificarlo

(Modificato da Comiti & Bertoldi, 2024)



Progetto per la mitigazione del rischio di 
alluvioni sul Reno Alpino

Fare tesoro degli errori del passato

Fiume Durance: 
retrocedere gli argini 
anziché ricostruirli 
abbatte i costi del 45%  

(Courtesy: Comiti F., 2025)
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